
  

 

  

 

COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI  

  

PARERE N. 85 

  

Oggetto: Parere sul disegno di legge recante «Assestamento al bilancio di previsione della Regione 

autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2026. Seconda variazione al bilancio di 

previsione della Regione per il triennio 2026/2028» 

  

Il Collegio dei Revisori dei conti della Regione Autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, nelle persone 

del Presidente dottor Fabio Michelone e dei componenti ordinari: dottor Pietro Boraschi e dottor Marco 

Ricciardiello; 

Vista la richiesta di parere, ai sensi dell’art. 2 della Legge regionale 15 giugno 2021, n. 14 e dell’art. 72 

del Decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 118, sul disegno di legge ad oggetto: «Assestamento al 

bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2026. Seconda 

variazione al bilancio di previsione della Regione per il triennio 2026/2028» approvato dalla Giunta 

regionale con atto n. 741 in data 26 giugno 2026 e trasmesso a questo Collegio con nota sottoscritta il 

26 giugno u.s. con firma digitale dal Presidente Renzo Testolin. 

Visti: 

− il D. Lgs. 23 giugno 2011, n. 118; 

− la Legge regionale 4 agosto 2009, n. 30 ad oggetto: «Nuove disposizioni in materia di bilancio e 

di contabilità generale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e principi in materia 

di controllo strategico e di controllo di gestione»; 

Premesso che: 

- con legge regionale 23 dicembre 2025, n. 30 è stato approvato il bilancio di previsione finanziario 

della Regione autonoma Valle d’Aosta - Vallée d’Aoste per il triennio 2026/2028; 

- con deliberazione della Giunta regionale n. 314 del 27 marzo 2026 è stato approvato il 

riaccertamento ordinario dei residui attivi e passivi al 31 dicembre 2025; 

- il 21 maggio 2026 con parere n. 84 questo Collegio ha rilasciato il proprio parere sul rendiconto 

generale della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste ed il rendiconto consolidato 

dell’esercizio finanziario 2025; 

- con legge regionale 19 giugno 2026, n. 11 è stato approvato il rendiconto generale della Regione 

autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste e del rendiconto consolidato dell’esercizio finanziario 2025; 

Esaminato il disegno di legge regionale avente ad oggetto «Assestamento al bilancio di previsione della 

Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2026. Seconda variazione al bilancio di 
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previsione della Regione per il triennio 2026/2028» unitamente alla documentazione allegata e, in 

particolare: 

• Allegato A: Tabella riportante il dettaglio delle variazioni finanziate con applicazione 

dell’avanzo e conseguenti variazioni di cassa; 

• Allegato B: Tabella riportante il dettaglio delle variazioni compensative in parte spesa; 

• Allegato C: Tabella riportante il dettaglio delle variazioni per l’iscrizione di maggiori entrate e 

delle corrispondenti maggiori spese; 

• Allegato D: Prospetto delle variazioni alle entrate per titoli e tipologie per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio triennale; 

• Allegato E: Prospetto delle variazioni alle spese per missioni, programmi e titoli per ciascuno 

degli anni considerati nel bilancio triennale; 

• Allegato F: Riepilogo generale delle variazioni alle entrate per titoli per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio triennale; 

• Allegato G: Riepilogo generale delle variazioni alle spese per titoli per ciascuno degli anni 

considerati nel bilancio triennale; 

• Allegato H: Quadro generale riassuntivo delle variazioni alle entrate (per titoli) e alle spese (per 

titoli); 

• Allegato I: Prospetto aggiornato dimostrativo dell’equilibrio di bilancio di competenza per 

ciascuno degli anni considerati nel bilancio triennale 2026/2028; 

• Allegato J: Quadro generale riassuntivo delle entrate (per titoli) e delle spese (per titoli); 

• Allegato K: Prospetto aggiornato concernente la composizione, per missioni e programmi, del 

fondo pluriennale vincolato per ciascun anno del triennio 2026/2028; 

• Allegato L: Prospetto delle variazioni di bilancio, relative alle entrate e alle spese, riportanti i 

dati di interesse del tesoriere; 

• Allegato M: Prospetto aggiornato della composizione dell’accantonamento al fondo crediti di 

dubbia esigibilità per l’anno 2026; 

• Allegato N: Nota integrativa; 

• Allegato O: Modificazioni delle risorse finanziarie destinate alla finanza locale per l’anno 2026 

di cui all’allegato 2 della l.r. 29/2025; 

• Allegato P: Modifiche al Programma regionale dei lavori pubblici per il triennio 2026/2028 e 

relativo elenco annuale; 

• Allegato Q: Elenco debiti fuori bilancio; 

• Allegato R: Tabella riportante il dettaglio per Programma e legge degli interventi di cui 

all’articolo 66; 

• Allegato S: Ricognizione delle autorizzazioni recate da leggi regionali per il triennio 2026/2028. 
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Rilevato che, come risulta dal testo in esame, sono disposti l’assestamento del bilancio di previsione 

per l’anno 2026 e variazioni al bilancio regionale 2026 - 2027 - 2028. In particolare si rileva, in estrema 

sintesi, quanto segue. 

L’esaminato disegno di legge si compone di quattro titoli e di settantasei articoli: il titolo I reca le 

disposizioni tipiche della manovra di assestamento, il titolo II gli interventi finanziati con l’applicazione 

dell’avanzo di amministrazione 2025, il titolo III le variazioni compensate e il titolo IV le disposizioni 

varie, le autorizzazioni di spesa e le disposizioni finali. 

Il TITOLO I reca le disposizioni per l’assestamento del bilancio di previsione per l’anno finanziario 

2026 e si compone di un unico capo e di cinque articoli. L’articolo 1 aggiorna la consistenza dei residui, 

attivi e passivi, iscritti in via presuntiva nel bilancio di previsione: i residui attivi, previsti in euro 

640.128.562,62, sono rideterminati in euro 361.405.548,37 e i residui passivi, previsti in euro 

1.331.075.538,18, sono rideterminati in euro 222.790.582,98, in coerenza con le somme accertate e 

liquidate entro il 31 dicembre 2025 e con il riaccertamento ordinario approvato con la deliberazione 

della Giunta regionale n. 314 del 27 marzo 2026. L’articolo 2 aggiorna il fondo iniziale di cassa al dato 

risultante dal rendiconto generale dell’esercizio 2025, incrementandolo da euro 1.150.000.000 a euro 

1.214.365.907,11; la maggiore disponibilità di cassa, pari a euro 64.365.907,11, trova compensazione 

nel contestuale incremento per pari importo del Fondo di riserva di cassa in parte spesa. Il medesimo 

articolo ridetermina l’accantonamento al Fondo crediti di dubbia esigibilità in euro 5.275.862,53, con 

una riduzione di euro 389.375,01 rispetto all’accantonamento di euro 5.665.237,54 effettuato in sede di 

bilancio di previsione, compensata dal contestuale incremento del Fondo di riserva per le spese 

impreviste. L’articolo 3 illustra la composizione del risultato di amministrazione dell’esercizio 2025 

che, prima dell’applicazione delle quote vincolate e accantonate, risulta positivo per euro 

461.850.686,65; le quote vincolate da applicare alla competenza 2026 ammontano a euro 90.453.014,31 

e la parte accantonata a euro 103.395.854,37; la parte disponibile dell’avanzo di amministrazione è 

pertanto determinata in euro 268.001.817,97 ed è applicata, con il presente disegno di legge, alla 

competenza 2026. L’articolo 4 dispone l’applicazione al bilancio 2026 della quota del Fondo obiettivi 

di finanza pubblica di cui all’art. 1, co. 721, della legge 30 dicembre 2024, n. 207 ed accantonata nel 

2025 per euro 5.000.000, vincolata agli investimenti ai sensi dell’accordo tra il Ministro dell’economia 

e delle finanze e la Regione del 20 ottobre 2024. L’articolo 5 prende atto del permanere degli equilibri 

generali di bilancio, sia in relazione alla gestione di competenza sia in relazione alla gestione di cassa, 

ai sensi dell’art. 40 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, con l’approvazione del prospetto dimostrativo 

degli equilibri di bilancio e del quadro generale riassuntivo (allegati I e J). 

Il TITOLO II comprende gli interventi finanziati con l’applicazione dell’avanzo di amministrazione 

2025 e si compone di undici capi e di sessantun articoli. 

Il capo I declina gli interventi di investimento nell’ambito della finanza locale ed è composto da 

diciannove articoli. L’articolo 6 ridetermina per l’anno 2026 le risorse complessive destinate alla 

finanza locale, tenuto conto degli interventi autorizzati dal disegno di legge. L’articolo 7 autorizza i 
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trasferimenti agli enti locali per spese tecniche e lavori di edilizia scolastica di loro competenza, 

istituendo un tavolo tecnico-politico per la pianificazione strategica e i criteri di riparto. L’articolo 8 

dispone un contributo straordinario al Comune di Gressoney-Saint-Jean per la realizzazione di un 

fabbricato destinato a Club House a supporto dell’area golfistica e nordica comunale. L’articolo 9 

autorizza contributi agli enti locali per lo sviluppo dello sci nordico ai sensi della l.r. 18/2008. L’articolo 

10 autorizza contributi straordinari agli investimenti all’ARER per la manutenzione straordinaria di 

alloggi sfitti e per la realizzazione di circa 80 nuovi alloggi di edilizia residenziale pubblica nel Comune 

di Aosta (area “UMI3”). L’articolo 11 finanzia contributi agli enti locali per interventi conseguenti a 

eventi calamitosi e per la riduzione del rischio idrogeologico ai sensi della l.r. 5/2001. L’articolo 12 

autorizza contributi straordinari ai Comuni per interventi di investimento nell’ambito della difesa del 

suolo. L’articolo 13 promuove e finanzia un piano di interventi per la qualità del servizio idrico 

integrato, mediante un finanziamento al BIM della Dora Baltea quale Ente di governo dell’ambito. 

L’articolo 14 finanzia la realizzazione e la manutenzione straordinaria di piste forestali nei Comuni di 

Arnad, La Salle, Morgex e Challand-Saint-Anselme. L’articolo 15 prevede un contributo straordinario 

al Comune di Saint-Rhémy-en-Bosses per la riqualificazione paesaggistica e ambientale della zona di 

confine del Colle del Gran San Bernardo. L’articolo 16 autorizza contributi agli enti locali per il 

miglioramento dell’intermodalità e il potenziamento dei parcheggi di scambio. L’articolo 17 autorizza 

contributi per aree di sosta e interventi di viabilità in diversi Comuni, nonché un contributo al Comune 

di Fénis per un collegamento ciclopedonale con passerella sulla Dora Baltea. L’articolo 18 autorizza 

contributi straordinari al Comune di Aosta per la riqualificazione della rete viaria di interesse 

sovracomunale e per la manutenzione straordinaria di stabili comunali. L’articolo 19 finanzia i 

contributi per l’eliminazione delle barriere architettoniche e per l’acquisto di ausili per le persone con 

disabilità di cui alla l.r. 14/2008. L’articolo 20 finanzia contributi agli enti locali per opere pubbliche 

destinate all’assistenza delle persone anziane, inabili e disabili (l.r. 80/1990). L’articolo 21 autorizza un 

contributo straordinario al Comune di Saint-Christophe per l’adeguamento e l’ampliamento degli spazi 

utilizzati dal Banco Alimentare per la Valle d’Aosta. L’articolo 22 autorizza un contributo al Comune 

di Gressan per il recupero dell’immobile «Casa Cretaz» da destinare a finalità sociali. L’articolo 23 

autorizza contributi al Comune di Aosta per l’adeguamento di edifici da destinare a funzioni sociali, tra 

cui il Centro per le Famiglie e lo sportello «Voce di Colori». L’articolo 24 incrementa gli stanziamenti 

per le opere minori di pubblica utilità, autorizza contributi ai Comuni interessati dallo svolgimento di 

una tappa del Giro d’Italia 2026 e un contributo al Comune di Avise per pavimentazioni stradali. 

Il capo II riepiloga gli interventi di investimento in materia di edilizia scolastica e di istruzione ed è 

composto da cinque articoli. L’articolo 25 autorizza interventi prioritari su edifici scolastici di proprietà 

regionale (tra i quali l’ISILTeP di Verrès, l’Istituto Don Bosco di Châtillon, l’edificio I. Manzetti, la 

progettazione di un nuovo edificio scolastico e di una nuova palestra per le scuole secondarie di secondo 

grado in Aosta e la nuova sede dell’Institut Agricole Régional). L’articolo 26 finanzia la manutenzione 

straordinaria della sede del Convitto regionale «F. Chabod». L’articolo 27 ridetermina in aumento 
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l’autorizzazione di spesa per la manutenzione straordinaria dell’ex Priorato e centro Saint-Bénin di 

Aosta. L’articolo 28 autorizza la maggiore spesa necessaria a garantire alla Société Infrastructures 

Valdôtaines s.r.l. la copertura finanziaria per l’adesione alla proposta di accordo bonario ex art. 210 del 

d.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 relativo ai lavori del primo lotto del Polo universitario di Aosta. L’articolo 

29 autorizza l’acquisto e la messa a disposizione di defibrillatori per le istituzioni scolastiche. 

Il capo III autorizza gli interventi di investimento in materia di conservazione dei beni culturali ed è 

composto da cinque articoli. L’articolo 30 finanzia il completamento della struttura «Maison Caravex» 

di Gignod da destinare a deposito delle collezioni regionali, la manutenzione straordinaria della lanterna 

del MegaMuseo di Saint-Martin-de-Corléans e l’adeguamento degli impianti del castello Gamba di 

Châtillon. L’articolo 31 autorizza e finanzia interventi di manutenzione straordinaria del Forte di Bard, 

realizzati dall’Associazione Forte di Bard per conto della Regione. L’articolo 32 incrementa lo 

stanziamento per i contributi per il restauro e la conservazione del patrimonio edilizio artistico, storico 

e ambientale (l.r. 27/1993). L’articolo 33 autorizza un contributo straordinario alla Diocesi di Aosta per 

il restauro conservativo della navata centrale della Chiesa dei Santi Pietro e Orso in Aosta. L’articolo 

34 autorizza interventi manutentivi e migliorativi degli apparati scenotecnici del Teatro Splendor di 

Aosta. 

Il capo IV autorizza gli interventi di investimento nel settore del turismo, dello sport e degli impianti a 

fune ed è composto da quattro articoli. L’articolo 35 autorizza investimenti su infrastrutture sportive 

regionali o di interesse regionale (l.r. 16/2007), tra cui tratti di pista ciclabile di interesse regionale e la 

realizzazione di idroscivoli presso la piscina regionale di Pré-Saint-Didier. L’articolo 36 integra le 

risorse assegnate alle leggi regionali di finanziamento nel settore degli impianti a fune, per 

l’ammodernamento degli impianti strategici, il potenziamento dei sistemi di innevamento e 

l’aggiornamento dei sistemi di biglietteria. L’articolo 37 finanzia gli interventi a sostegno dei rifugi 

alpini di cui alla l.r. 4/2004. L’articolo 38 autorizza il finanziamento degli interventi di mitigazione degli 

effetti dello scioglimento del permafrost presso il complesso funiviario Skyway, di proprietà regionale, 

per il tramite della società concessionaria Funivie Monte Bianco S.p.A. 

Il capo V declina gli interventi di investimento in materia di difesa del suolo e protezione civile e si 

compone di quattro articoli. L’articolo 39 autorizza maggiori spese per interventi di sistemazione 

idraulica e di mitigazione del rischio idrogeologico, per l’ammodernamento delle dotazioni della 

Colonna mobile regionale e per contributi agli investimenti connessi al superamento di emergenze da 

eventi calamitosi. L’articolo 40 autorizza interventi di difesa del suolo connessi al progetto funiviario 

Breuil - Plan Maison - Plateau Rosa, affidandone la realizzazione alla Società Cervino S.p.A. quale 

soggetto attuatore. L’articolo 41 autorizza gli stanziamenti per aumentare la resilienza delle postazioni 

della rete regionale di radiocomunicazioni della protezione civile. L’articolo 42 incrementa i 

finanziamenti per interventi di sistemazione idraulico-forestale e difesa del suolo (l.r. 67/1992) in diversi 

Comuni. 
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Il capo VI dispone interventi di investimento in materia di ambiente e si compone di quattro articoli. 

L’articolo 43 autorizza l’incremento delle spese di investimento del Corpo forestale della Valle d’Aosta. 

L’articolo 44 autorizza interventi di cura e protezione del verde pubblico (l.r. 65/1987). L’articolo 45 

modifica la l.r. 21/1993 e incrementa le spese per la segnaletica e la sicurezza degli itinerari 

escursionistici. L’articolo 46 autorizza una maggiore spesa per i contributi per l’acquisto di veicoli a 

bassa emissione e a pedalata assistita, per la micromobilità elettrica e per le stazioni di ricarica domestica 

(l.r. 16/2019). 

Il capo VII declina gli investimenti in materia di trasporti, viabilità e infrastrutture stradali e si compone 

di tre articoli. L’articolo 47 autorizza l’acquisto di tessuti per la manutenzione straordinaria dei sedili 

dei cinque treni bimodali di proprietà regionale. L’articolo 48 autorizza le maggiori spese per interventi 

prioritari di messa in sicurezza della rete viaria di competenza regionale. L’articolo 49 autorizza 

contributi straordinari integrativi ai Comuni di Châtillon e Introd per il completamento degli interventi 

di protezione e dissuasione presso ponti sensibili in tema di atti anticonservativi. 

Il capo VIII dispone interventi in ambito sanitario e si compone di tre articoli. L’articolo 50 dispone il 

ripiano del disavanzo di gestione evidenziato nel bilancio d’esercizio 2025 dell’Azienda USL della Valle 

d’Aosta, pari complessivamente a euro 4.999.791,00, con copertura mediante l’applicazione dell’avanzo 

disponibile, rideterminando conseguentemente le autorizzazioni di spesa sanitaria di cui all’articolo 12 

della l.r. 29/2025. L’articolo 51 autorizza un trasferimento integrativo all’Azienda USL per l’urgente 

avvio di un piano di investimenti in manutenzioni straordinarie, adeguamenti tecnologici, sistemi 

informativi, arredi e automezzi. L’articolo 52 prevede la realizzazione, da parte della Regione, di 

interventi di evoluzione e innovazione dei sistemi informativi in ambito sanitario, funzionali al 

monitoraggio dei LEA e della spesa sanitaria. 

Il capo IX dispone interventi di investimento per lo sviluppo economico e si compone di quattro articoli. 

L’articolo 53 integra di euro 7.000.000, per l’anno 2026, il Fondo di rotazione per la concessione di 

mutui agevolati a favore della prima abitazione e per il recupero di fabbricati nei centri storici (art. 68 

della l.r. 3/2013). L’articolo 54 autorizza una maggiore spesa per i contributi in conto capitale a imprese 

industriali e artigiane per investimenti innovativi (l.r. 26/2025). L’articolo 55 incrementa 

l’autorizzazione di spesa per la manutenzione evolutiva dei sistemi informativi nell’ambito della 

certificazione delle competenze e dei sistemi di apprendistato (l.r. 11/2024). L’articolo 56 incrementa 

la quota di risorse aggiuntive regionali per il finanziamento degli interventi del Programma regionale 

Valle d’Aosta FESR 2021/2027, con particolare riferimento al progetto «Datacenter Unico Regionale». 

Il capo X dispone interventi di investimento in materia di agricoltura e si compone di quattro articoli. 

L’articolo 57 incrementa l’autorizzazione di spesa per gli investimenti nel settore agricolo, a sostegno 

dei consorzi di miglioramento fondiario, dei giovani agricoltori e delle P.M.I. L’articolo 58 autorizza 

l’acquisto di strumenti analitici per il laboratorio della struttura regionale competente in materia di 

zootecnia e produzioni lattiero-casearie. L’articolo 59 autorizza un contributo alla Cooperativa 

Produttori Latte e Fontina, nella misura del 60 per cento della spesa ammessa, per l’acquisto e la messa 
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in funzione di un impianto di pastorizzazione a freddo HPP, a supporto dell’intera filiera lattiero-casearia 

regionale. L’articolo 60 stanzia una quota di finanziamenti regionali aggiuntivi (“top up”), pari a euro 

3.500.000, per il finanziamento delle graduatorie degli interventi di sviluppo rurale del CSR 2023/2027 

ai sensi dell’articolo 146 del Reg. (UE) 2021/2115. 

Il capo XI dispone interventi nell’ambito dei servizi istituzionali e generali e si compone di sei articoli. 

L’articolo 61 autorizza e finanzia ulteriori interventi nell’ambito del sistema informativo regionale (l.r. 

16/1996). L’articolo 62 autorizza la Giunta regionale, per l’anno 2026, all’acquisto di beni immobili 

condotti in locazione dalla Regione, di aree limitrofe alla rete stradale regionale da destinare a deposito 

per il personale cantoniere e di aree connesse alla riorganizzazione delle discariche per inerti, integrando 

altresì il piano delle alienazioni e valorizzazioni immobiliari. L’articolo 63 autorizza investimenti su 

immobili di proprietà regionale, tra cui la biblioteca regionale di Aosta, la biblioteca comprensoriale di 

Châtillon e la caserma dei Vigili del fuoco di Aosta. L’articolo 64 istituisce fondi speciali per il 

finanziamento di nuovi provvedimenti legislativi in materia di mutui agevolati a sostegno delle attività 

turistico-ricettive (estensione agli chalet haut de gamme di cui alla l.r. 10/2026) e di interventi a favore 

dello sport. L’articolo 65 autorizza il restauro conservativo e la rifunzionalizzazione dell’immobile 

«Casa Berton» in Aosta, per euro 5.800.000, da destinare, mediante comodato gratuito trentennale, a 

sede operativa del Coordinamento Solidarietà Valle d’Aosta (CSV VdA ODV). L’articolo 66 autorizza 

le variazioni di spesa relative al rifinanziamento degli interventi previsti da norme statali e regionali 

riepilogate nell’allegato R, per un importo complessivo di euro 929.808,03. 

Il TITOLO III dispone variazioni compensate al bilancio di previsione 2026/2028 e si compone di un 

solo capo e di un solo articolo. L’articolo 67 autorizza una maggiore spesa di annui euro 200.000 per 

gli anni 2026 e 2027, ai sensi della l.r. 14/2024, a favore della società consortile Reveal La Thuile s.c.r.l. 

per l’organizzazione delle competizioni UCI Mountain Bike World Series assegnate alla località di La 

Thuile, finanziata mediante riduzione di spese di pari importo come esplicitato nell’allegato B. 

Il TITOLO IV reca disposizioni varie, autorizzazioni di spesa e disposizioni finali e si compone di tre 

capi e nove articoli. Il capo I reca disposizioni in materia di bilancio e di contabilità generale: l’articolo 

68 sostituisce l’articolo 48 della l.r. 30/2009, ridefinendo il controllo preventivo di regolarità contabile 

sugli atti aventi impatto, diretto o indiretto, sul bilancio regionale, sia per la parte entrata sia per la parte 

spesa; l’articolo 69 corregge refusi riscontrati nelle leggi regionali 9/2026 e 4/2026. Il capo II si 

compone del solo articolo 70, che riconosce la legittimità di debiti fuori bilancio della Regione. Il capo 

III reca l’aggiornamento delle autorizzazioni di spesa, le variazioni al bilancio e le disposizioni finali: 

l’articolo 71 aggiorna l’autorizzazione di spesa della l.r. 19/2000 e autorizza la Giunta regionale a 

rimodulare, con propria deliberazione, le autorizzazioni di spesa disposte dal disegno di legge in 

relazione all’effettività dei fabbisogni; gli articoli 72 e 73 dispongono rispettivamente le variazioni allo 

stato di previsione dell’entrata e della spesa; l’articolo 74 detta disposizioni per la modifica del 

Programma regionale dei lavori pubblici e del relativo elenco annuale; l’articolo 75 elenca gli allegati; 

l’articolo 76 reca la dichiarazione d’urgenza. 
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Per quanto concerne invece il riconoscimento di debiti fuori bilancio, previsto all’articolo 70 

dell’esaminata proposta, il Collegio rileva che gli stessi sono relativi: 

• al pagamento di euro 540.937,55 (Iva compresa) in favore dell’impresa Paolo Beltrami 

Costruzioni S.p.A., appaltatrice dei lavori di completamento della nuova aerostazione, dei 

parcheggi e della viabilità dell’aeroporto “Corrado Gex” di Saint-Christophe, in esito alla 

definizione del contenzioso insorto sull’appalto con l’iscrizione delle riserve dalla n. 1 alla n. 

19, secondo le intese recepite nella Determinazione n. 1 del 23 dicembre 2025 del Collegio 

Consultivo Tecnico costituito in data 8 giugno 2023, assunta all’unanimità con valore di lodo 

contrattuale su richiesta di entrambe le parti, che prevede altresì la rinuncia dell’appaltatore alle 

pretese oggetto delle riserve nn. 1, 2, 3 e 4, per l’importo di euro 7.829.357,89, e alle ulteriori 

pretese delle riserve dalla n. 5 alla n. 19; il debito, riconosciuto ai sensi dell’articolo 73 del d.lgs. 

23 giugno 2011, n. 118, trae origine da spesa non prevista nell’originario quadro economico 

dell’opera, in quanto emersa nel corso dell’esecuzione dei lavori, e la relativa copertura è 

assicurata mediante l’utilizzo dello stanziamento iscritto al capitolo di spesa U0020237 («Spese 

per il completamento del terminal passeggeri dell’aeroporto Corrado Gex di Saint-Christophe e 

delle aree adiacenti») - Titolo 2; 

• ad acquisizioni di beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa, ai sensi dell’articolo 

73, comma 1, lettera e), del medesimo decreto legislativo, elencate nell’allegato Q all’esaminato 

provvedimento, per euro 10,33 in favore del Comune di Brescia, a titolo di rimborso, ai sensi 

della legge 3 agosto 1999, n. 265, delle spese sostenute per la notifica, effettuata ai sensi 

dell’articolo 140 c.p.c., di un’ordinanza ingiunzione regionale il cui invio a mezzo posta era 

stato restituito per irreperibilità del destinatario; il debito, certo, liquido ed esigibile, non era 

stato impegnato trattandosi di onere non prevedibile, essendo facoltà del singolo Comune 

richiedere o meno il rimborso delle spese, e la relativa copertura è assicurata mediante l’utilizzo 

dello stanziamento iscritto al capitolo di spesa U0012551 («Spese per servizi ausiliari al 

funzionamento dell’Ente») - Titolo 1. 

Per il finanziamento del relativo onere, per complessivi euro 540.947,88, si provvede mediante l’utilizzo 

degli stanziamenti già iscritti nel bilancio di previsione finanziario della Regione per il triennio 

2026/2028, nell’anno 2026, nei pertinenti capitoli di bilancio. 

Esaminati altresì gli emendamenti al disegno di legge regionale n. 19/XVII presentati dall’Assessore al 

bilancio, finanze e politiche creditizie, con i quali: all’articolo 70, comma 2, le parole «euro 10,33» sono 

sostituite dalle parole «euro 236,93»; all’articolo 70, comma 3, le parole «euro 540.947,88» sono 

sostituite dalle parole «euro 541.174,48»; l’allegato Q è conseguentemente sostituito. Gli emendamenti 

si rendono necessari al fine di integrare l’elenco dei debiti fuori bilancio da riconoscere, mediante 

l’inclusione dell’importo corrispondente all’IVA, nella misura del 10 per cento, relativa a un debito già 

riconosciuto con l’articolo 29 della l.r. 28 aprile 2026, n. 5, non ricompreso nell’importo originariamente 
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riconosciuto in quanto non espressamente indicato dal creditore nell’estratto conto trasmesso a supporto 

della richiesta di pagamento. Il Collegio rileva che la maggiore spesa conseguente, pari a euro 226,60, 

trova copertura mediante l’utilizzo degli stanziamenti già iscritti nel bilancio di previsione della Regione 

per il triennio 2026/2028, nell’anno 2026, nei pertinenti capitoli di spesa, senza pregiudizio per gli 

equilibri di bilancio; 

Esaminata la proposta di legge congiuntamente ai sopra elencati allegati; 

Rilevato che l’esaminato provvedimento legislativo è caratterizzato dall’applicazione alla competenza 

2026 della parte disponibile dell’avanzo di amministrazione dell’esercizio 2025, pari a euro 

268.001.817,97, e della quota del Fondo obiettivi di finanza pubblica accantonata nel 2025, pari a euro 

5.000.000, per complessive variazioni in aumento di competenza di euro 273.001.817,97 nel solo 

esercizio 2026, oltre all’aggiornamento del fondo iniziale di cassa per euro 64.365.907,11. In parte spesa, 

le variazioni di competenza per l’anno 2026 incrementano le spese correnti (Titolo 1) di euro 

5.004.111,69, le spese di investimento (Titolo 2) di euro 259.997.706,28 e le spese per incremento di 

attività finanziarie (Titolo 3) di euro 8.000.000,00. Le variazioni compensate di cui al titolo III, pari a 

euro 200.000 annui per il 2026 e il 2027, trovano copertura mediante riduzione di spese di pari importo; 

Rilevato che il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio di cui all’articolo 70 

dell’esaminata proposta è disposto ai sensi dell’articolo 73 del d.lgs. 23 giugno 2011, n. 118, che riserva 

al Consiglio regionale, con legge, il riconoscimento della legittimità dei debiti fuori bilancio; che i debiti 

oggetto di riconoscimento risultano puntualmente individuati nel relativo importo e nel creditore, come 

da attestazioni rese dalle strutture regionali competenti in ordine all’esistenza del debito e ai presupposti 

per il riconoscimento della relativa legittimità; che la relativa copertura finanziaria, per complessivi euro 

541.174,48 (di cui euro 540.937,55 per debiti fuori bilancio derivanti da sentenze esecutive - art.73, 

comma 1, lett. a) D.lgs. 118/2011 - ed euro 236,93 per debiti fuori bilancio derivanti da acquisizione di 

beni e servizi in assenza del preventivo impegno di spesa - art.73, comma 1, lett. e) D.lgs.118/2011) è 

assicurata mediante l’utilizzo di stanziamenti già iscritti nel bilancio di previsione della Regione per il 

triennio 2026/2028, nell’anno 2026, nei pertinenti capitoli di spesa, senza pregiudizio per gli equilibri 

di bilancio; 

Rilevato che sono rispettati e salvaguardati il pareggio di bilancio e gli equilibri stabiliti dal vigente 

ordinamento contabile; 

Rilevato che le suddette variazioni risultano attendibili; 

Considerato tutto quanto sopra esposto, il Collegio dei Revisori, ai sensi dell’art. 2 della L.R. 14/2021, 

esprime 

parere favorevole 

sulla proposta di legge di competenza del Consiglio regionale avente ad oggetto: «Assestamento al 

bilancio di previsione della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste per l’anno 2026. Seconda 

variazione al bilancio di previsione della Regione per il triennio 2026/2028», come integrata dai suddetti 

emendamenti. 
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Addì, 16 luglio 2026 

(Dott. Fabio Michelone) - Presidente  

(firmato digitalmente)  

  

(Dott. Pietro Boraschi) – Componente  

(firmato digitalmente)  

  

(Dott. Marco Ricciardiello) – Componente  

(firmato digitalmente)  
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